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EpPéAdouaiv olv els THy "ATTikv oTpaTd peydAg
Nokebeapdviot pet& T&Y ouppdywy, *Apxi8auou Tou
Baairéws fyoupévou, xai SnolvTes THY XWpav MPofijA-
fov &y "Axapvds kol kaTeoTpaTomiSevoay, G5 TGV
*ABnvaiov ovk dvefoudveov, GAX UTT dpyfis kal gpo-
vApaTos Blapagoupévey wpds aUTous. T &t Tlepi-
KAl Bewodv tpaiveto Tpos Tous Eakiouupious TieAo-
Trovwnoiwy kol BolwT@dv omAiTes — TogoUrtol ydp
figav of T6 TWpiTov duPaRdvres — UTEp aUThis Tig TO-
Aeods péxnv ouvdyaa: 1ol 8 Pouhoutvous péyxeoBa
kod BuorafolvTas Trpds T& yIVOUEVX KXTETpaive, Aé-
yov s BéuBpa piv  TundbvTa kai komévra gleTon
Tayéws, dvBpadv Bt BiaxglapévTov alfis Tuxelv oU p&-
Biov éoTl.

PLUTARCO (Pericle, 33)
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Gli Spartani con gli alleati invasero l'Attica con vigorose truppe, comandate dal re Archidamo, e distruggendo il paese si spinsero fino ad Acarne e si schierarono, convinti che gli Ateniesi non avrebbero retto, ma sotto 1' impulso dell'ira e per orgoglio sareb​bero scesi in campo contro di loro. Ma a Pericle sembrava troppo rischioso attaccare battaglia, a difesa della stessa città, contro sessantamila fanti Peloponnesi e Beoti: tante infatti erano le potenze che avevano dato inizio all'invasione. Cercava di calmare quelli decisi a battersi ed esasperati di fronte all'accaduto. Diceva che gli alberi, tagliati e potati, rapidamente ricrescono, ma non è affatto facile, quando sono gli uomini a cadere, ottenerne ancora.
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